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FVGreen - Disposizioni per lo sviluppo sostenibile e la transizione ecologica
del Friuli Venezia Giulia.
 

Art. 14 bis
 

(Registro regionale dei volontari per la tutela dell'ambiente)(1)
 

1. La Regione riconosce la funzione del volontariato per la tutela dell'ambiente e
promuove la partecipazione dei cittadini allo sviluppo di una coscienza civica volta
alla valorizzazione e alla difesa dell'ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi nel
rispetto della normativa in materia ambientale.
 
2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito il Registro regionale dei volontari per la
tutela dell'ambiente nel quale sono iscritti i cittadini in possesso dei requisiti indicati
nel regolamento di cui al comma 8, lettera a).
 
3. I volontari per la tutela dell'ambiente, iscritti nel Registro di cui al comma 2,
svolgono, in collaborazione con le autorità competenti, le seguenti attività:
 
a) diffusione dell'informazione sulla normativa in materia di tutela ambientale, nonché
sensibilizzazione sui comportamenti da tenere nel rispetto dei valori ambientali;
 
b) divulgazione di buone pratiche ambientali e di condotte improntate al rispetto e
alla cura dei beni ambientali, anche nell'ambito di iniziative finalizzate all'educazione
ambientale;
 
c) raccolta di dati e informazioni finalizzati al monitoraggio ambientale.
 
 
4. Lo svolgimento delle attività di cui al comma 3 non dà luogo a costituzione di
rapporto di pubblico impiego o di lavoro subordinato o di lavoro autonomo, in quanto
sono prestate a titolo gratuito ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 266 (Legge-
quadro sul volontariato).
 
5. L'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente del Friuli Venezia Giulia -
ARPA provvede:
 
a) alla tenuta e all'aggiornamento del Registro di cui al comma 2;
 



b) all'organizzazione dei corsi di formazione per il conseguimento dell'idoneità
all'iscrizione nel Registro di cui al comma 2 e di periodici corsi di aggiornamento sulla
normativa in materia ambientale.
 
 
6. La Regione, gli enti locali, gli enti gestori dei parchi regionali e delle aree naturali
protette nazionali che intendano avvalersi dei volontari ai fini dello svolgimento delle
attività di cui al comma 3, presentano la richiesta ad ARPA che assegna le unità in
base agli iscritti disponibili sul Registro di cui al comma 2.
 
7. Gli enti di cui al comma 6 che si avvalgono dei volontari provvedono a propria cura
e spese all'organizzazione delle attività di cui al comma 3, alla dotazione delle
eventuali attrezzature necessarie, alla copertura assicurativa per gli infortuni e per la
responsabilità civile verso terzi.
 
8. Al fine di assicurare uniformità sul territorio regionale:
 
a) con regolamento regionale, da approvare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti:
 
1) la tenuta e l'aggiornamento del Registro di cui al comma 2;
 
2) i requisiti di idoneità ai fini dell'iscrizione nel Registro di cui al comma 2;
 
3) la copertura assicurativa necessaria per l'esercizio delle attività di cui al comma 3;
 
4) gli adempimenti necessari in capo ad ARPA e/o agli enti che richiedano il supporto
dei volontari, iscritti nel Registro di cui al comma 2, affinché agli stessi sia certificato
lo svolgimento delle attività concordate quali esperienze di tipo formativo;
 
 
b) con deliberazione della Giunta regionale possono essere definiti gli aspetti
generali e gli indirizzi di coordinamento inerenti lo svolgimento delle attività di cui al
comma 3.
 
 
9. Il regolamento di cui al comma 8, lettera a), è adottato previo parere della
Commissione consiliare competente.
 
10. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 non si applicano al volontariato
di protezione civile di cui alla legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64



(Organizzazione delle strutture ed interventi di competenza regionale in materia di
protezione civile).
 
Note:
1  Articolo aggiunto da art. 4, comma 17, L. R. 16/2023 , con effetto dall'1/1/2024.
 
 


